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LEGGI E DECRETI

Romers di pubblieäsi6ne 58.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. -2460.
Conversione in legge del R. decreto=legge 23 giugno 1927,

n. 1146, relativo al contributo dello Stato, per l'esercizio 1927·28,
in favoro dell'Istituto nazionale fascista di cultura in Roma.

.VITTORIO EMANUELE III

ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Roi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 23 giugno 1927,
n. 1146, relativo al contributo dello Stato, per Pesercitio
1927-28, in favore delPIstituto nazionale fascista di culturai
in Roma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale de,lle leggi e del decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
svarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add) 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - FEDELE.

Visto, il Guardasigilli! ROCCd.

Numero di pubblicazione 87.

REGIO DEORETO-LEGGE 24 novembre 1927, n. 2461.
Modificadoni alla legge 20 giugno 1909, n. 344, per le anti,

chità e belle arti.

VITTORIO EMANUELE l'II
TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 |
,Vista la legge 20 giugno 1000, n. 364, per le antichità 4

belle arti;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di introdurrg

modifienzioni ed aggiunte, da tempo reclamate, ad alenn4
disposizioni della legge anzidetta;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat4

þer la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al primo comma delPart. 1 della legge 20 giugno 1909,
n. 364, è sostituito il comma seguente:
« Sono soggette alle disposizioni della presente legge 14

cose immobili e mobili che abbiano interesse storico, archeo-
logico, paletnologico, paleontologico o artistico ».

Art. 2,

AlPart. 2 della legge 20 giugno 1909, n. 304, è sostituito
Particolo seguente:
« Le cose indicate nelPart. 1 sono inalienabili quando ap-

partengono allo Stato.
« Sono pure inalienabili le cose mobili quando apparten-

gono a Provincia, a Comuni, a istituti pubblici civili ed
ecclesiastici.e ad altri corpi ,morali legalmente riconosciuti.
Ma il Ministro per la pubblica istruzione può autorizzare
Palienazione di.tali coffe a favore dello Stato o di on altro
degli enti su menzionati, purchè non ne derivi danno. alla
loro consegrvas.ione e non ne sig menomato il pubblico godi-
mento.
« Le cose immobili previste dalPart. 40¶ del Codiae ci-

vile e quelle considerate tali ai sensi dállgrt. 414 dello
stesso Codice, le quali apiiartengono agli enti sopra menzio.
nati, possono essere alienate anche a favore ditprivati, pie-
via autorizzazione del Ministro, su parere confó¾e del Con-
siglio superiore peir lë antichità e belle arti.
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.1; In entrambe le ipotesi previste dai due precedenti capo.
Versi",il Governo ha facoltà di esercitare il diritto di prola.
þione a norma dqll'art, 6 ».

Art. 3.

Il pfesenté decreto sarà presentato al Parlainento per la
conversione in legge.
Il .Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 24 novembre 1927 · Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Seu
gretario sdi Stato e Ministro Segretario di Stato per gli Al-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Cernizza Goriziana, Goiaci, Vertovino e Ca-
migna, in provincia di Gorizia, sono riuniti in unico Co-
mune denominato « Cernizza Goriziana », sede del capoluogó.
Le condizioni di tale unione, si sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefet‡o,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti·dell Regno d'Italia, mandando a chiunque spettidi
osservarlo e di farlo osservare.

MussoLINI - EDELE.

Visto, ti Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addt 5 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, toglio 12. - Sinovice.

Numero.di pubblicazione 58.

REGIO DECRETO 11 dicembre 1927, n. 2476.
Aggregazione del comune di Caino a. quello di Nave.

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1927 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 genn¢io 1928 - 2nna VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 24. - SIROVICH,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In 'virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto·
legge 17 .marzo 1927, n. 383;
,Salla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
'Abbiamo decretato e decretismo:

IT comune di Caino è aggregato a; quelhÏ di Nave.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli efetti

delPart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1927 - Anno .VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSBOLINI.
Visto, i¿ Guardas gil¿i: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio.27, - Smovica.

Numero di .pubblicazione 60.°

REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2475.
Riunione dei comuni di San Vito di Vipacco, Monte Urabice

e Podraga in un unico Cologne genominato « San Vito di Vi•
pacco ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NgONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti .al Governo col B, deëretö-:
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Minktro Sex

gretarie di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli als
fari delPinterno;
Abbiamo decretato è decretismo:

I comuni di San Vito di Vipacco, Molite Urabice e Pó-
draga, in provincia di Gorizia, sono riuniti in unico Co-
mune, con denominazione e capoluogo « San Vito di Vi«
pacco ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefettp,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, muni‡o del sige delloNumero di pubblicazione 59'
Stato,. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del

REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2473• decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue spetti di
Rianione dei comuni di Cernizza ðoriziana, Goiaci, Verto• osservarlo e di farlo osservare.

vino e Camigna in un unico Comune denominato eCornizza Go-
riziana »• Daté a Roma, addì 15 dicembre 1927 a Ango ,VI

VITTORIO EMANUELE III VII'TORIO EMAN.UELE.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA M¶ŠŠOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto- Registrato alla corte dei conti, addi 5 gennaio 1928 - Anno B .legge 17 marzo 1927, n. 383; Ani del Governo, registro 268, foglio 26. - SIRovICE.
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.Numero di pubblicazione 61. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
REGIO DEORÉTO 15 dicembro 1927, n. 2474. osservarlo e di farlo osservare.

Aggregazione del comune di Chianci a quello di Pescolan' Dato a Roma, addì 11 dicembre 1927 - Anno VIclano,

VITTORIO EitANUELE.
VITTORIO EMANUELE III MUSSOLINI.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Vist0, il Û¾ardasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1928 - Anno VI

RE D'ITALIA Atti dg coverno, registro 268, foglio 29. - Sinovicu.

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-leg·
ge 17 marzo 1927, n. 383; Numero di pubblicazione 63.
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- REGIO DEORETO 11 dicembre 1927, n. 2477.gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af- Illunione dei comuni di Arignano e Mombello in un unicofari de1Pinterno;

. Comune denominato «Arignano ».
Abbiamò decretato e decretiàmo:

11 comune di Chiauci è aggregato a quellá di Pescólan-
clano.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

de1Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
a febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Campobasso,, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insërto nella raccolta utileiale delle leggi e del
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma,.addi 15 dicembre 192T - Anno VI

FITTORIO EM ANUELE.

ÅÍUSSOLINI.

Visto, il Gtíardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1928 - Anno VI
diti del Governo, registro 268, foglio 25. - SInovIca.

Numero di pubblicahione 62.

REGIO DEORETO 11 dicembre 1927, n. 2478.
- Riunione dei comuni di Besozzö, Olginasio, Bogno è Car.
dana in un unico Comune denominato « Besozzo ».

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIÀ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Arignano e Mombello, in provincia di Torino,
sono ritiniti in unico Comune denoniinato « Arignano », sede
del capoluogo.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli efetti del-

Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presepte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin'inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del coverno, registro 268, foglio 28. - SIROVICH.

RE. D'ITALIE Numero di pubblicazione 64.

In virtù dei póteri conferiti al Governo col R. dédreto- REGIO DEORETO 15 dicembre 1927, n. 2481,

legge 17 marzo 1927, n. 883; Aggregazione del comune di Ara a quello di Grignasco.
Sullã proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari VITTORIO MMANUELE III
delPinterno_; PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Abbiamo decretato e decretiamo: '

RE D'ITALIA

I coinuni di Besozzo, Olginasio, Bogno e Cardana, in pro-
Vincia di Varese, sono riuniti in unico Comune denominato
« Besozzo ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti

delPart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio. 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

In virtù dei poteri cônferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretarip di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il coluune di Ara è aggregato a quello. di Grignasco.
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Art. 2.

Le condizioni di tale aggregazione, ai sei1si ed agli effetti
'dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
41 Novara, sentita la Giunta provinciale amministrativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1927 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI.
Wisto, il Gttardasigilli: Rocco. ·

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1928 - Anno VI
- Atti del Governo, registro 268, fogito 32. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 65.

MEGIO DEORETO 22 dicembre 1927, n. 2482.
Approvazione di modificazioni al regolamento per gli esami

di Stato di abilifazione all'esercizio delle professioni di agro.
nomó, di yeterinario e di perito forestale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909 ;
eduto 11 R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;

Veduto il R. decreto 4 maggio 1925, n. 876, che approva
11 regolamento per gli esami di Stato di abilitazione al-
esercizio delle professioni di agronomo, di veterinario e di
perito forestale;
Bentito 11 parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri; '

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarió di Stato
per Peconomia nazionale, di concerto con i Ministri per
'interno e per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Nel regolamento per gli esami di Stato di abilitazione
hlPesercizio per le professioni di agronomo, di veterinario
e perito foredtale, approvato con R. decreto 4 maggio 1925,
n. 870..sono portate le modificazioni, di cui alPunito testo,
girmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello .

Sþato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del 'Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ËELLUZZO - FEDEL10.

Visto, il Guardasf0ttli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 5 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, fogifo 33. - srnovrca.

Modificazioni al regolamento per gli esami di Stato di abilita.
21one all'esercizio delle professioni di agronomo, di veteri-
nario e di perito forestale, approvato con R. decreto 4 mag.
glo. 1925, n. 876.

Art. 1.

,
Il 16 comma dell'art. 17 del regolamento approvato con

R. decreto 4 maggio 1925, n. 870, è sostituito dal seguente:

« Gli esami per Fabilitazione all'esercizio delle professionÏ
di agronomo e di pei•ito forestale donsistono in prove séritte
grafiche, orali e pratiche; e per l'esercizio della professione
di medico veterinario, soltanto in prove orali e pratiche p.

Art. 2.

L'art. 43 del regolaniento apprövatö aõn R. deófetõ 't
maggio 1925, n. 876, è soppresso.
L'ultimo comma delPart. 14 del regolamento medesimo

è sostituito dal seguente che desume il n. 44 :
« Il giudizio diagnostico, prognostico e terapeutico, ra-

gionato, di cui al precedente art. 43, deve essere richiesto per
iscritto, in guisa che il candidato dia prova di possedere
anche la necessaria coltura generale sulle discipline fonda-
mentali ».
L'art.'44 del regolamento approvato con R. decreto 4 mag-

gio 1925, n. 876, assume il n. .43.
Le modificazioni di cui al precedente e al presente ar-

ticolo si applicheranno sin dalla sessione di esami per
Panno 1927.

Visto, d'ordinë di Sua Maëstä il Ré:

Il Ministro per Veconomia nazionale:

BELLUEZO.

Numero di pubblicazione 66,

REGIO DECRETO 11 dicembre 1927, n. 2479.
Riunione dei cognuni di Remedello Sopra e Remedello Sotto

in un unico Comune denominato e Remedello ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. décreto-
legge 11 niarzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se,

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretialmo:

I comuni di Remedello Sopra e Remedellö Sotto, IIi pro-
vincia di Brescia, sono riuniti in unico Comune denomina-
to « Remedello ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
S,tato, sia inserto nella raccolta ufRciale delle leggi. e dei
decre,ti del Regno d'Italia, mandando .a chiunque spetti di
osservaí•lo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1927 - Angö XI

VI'I'TORIO EMANUELE.

MUSSOI,INI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1928 - Anno .VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 30. - SInovIca.
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Numerg di pubblicazione 67. in Genova, viene eretta iir ente morale ed è approvato il

REGIO DEORETO 11 dicembre 1927, n. 2480.
relativo statuto.

Riunione del comuni di 3Iontegrino, Bosco Valtravaglia e Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Grantola in un unico Comune denominato « Montegrino Valtra- .

Ilegistrato alla Cort¢ dei conti, addi 23 dicembre 1927 - Anno 75
Inglia ».

Numero di,pubblicazione 70,

VITTORIO ÈMANUELE III IREGÌO DEORETO 13 ottobre 1997, n. 2358.

PER GRAzyA DI DIO E PER VOIONTÀ DELLA NA210g , ÛOntributo scolastico del comune di Cave Aureminne (Trie.
-ste) e annullainento di quello IIdi comuni di Auremo di Sopra

RE D'ITALIA e di Pamie.

IIf virtù dei poteri conferiti al Governd bol R. déerato-
1ëgge 17 Inarzo 1927, n. 883;
*,Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli at-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I)omuni di Montegrino, Bosco Valtravaglia e Grantola,
in, provinciq di, Varese, sono riuniti in unico Comune deno-
minato «3fontegrino Valtravaglia ».

Le condizioni di tale unione, ai, sensi ed agli effetti del-
Part. 118 della legge 6omunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,_
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

X. 2358. R. decreto 18 ottobre 1927, col quale, sulla propostá
del Ministro per la pubblica istruzione, il contribtito écoly
stico che il comune di Cave Aureminne, della provincia dL
Trieste, deve annualmenté versare alla Regia tesoreria
dello Stato in applicazione delPart. 1 del R. decréto-tegge
1• maggio 1924, n. TG3,^gia fissato in L. 172 col R. decretä
4 giugno 1925, n. 1300, viene elevato a L. 2078 a decora
rere dal 14 aprile 1927, e vengono ,annulluti, con pari des
correnza, i contributi stabiliti a carico dei comuni di
Auremo di Sopra e Famie con lo stesso R: decreto 4 gins

, gno 1925, n. 1309.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addi 23 dicembre 1927 - Anno VI

I

Ordinianio che il presente decret;o, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e del Numero di pubblicazione 11.
decreti deLRegno Italia, mandando a chiunque spetti di REGIO DECRETO 11 novembre 1927, n. 2382.
psservarlo e di farlo osservare• Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regli

scuola complementare « Alarconi », in Lentini.
Dato a Roma, addl 11 dicembrë 1927 - 'Anno VI ---

VITTORIO EMANUELE
N. 2362. R. decreto 11 novembre 1927, col quale, sulla pröm
posta del Ministro per-la pubblica istruzione, la Cassai

Mussoum, scolastica della ßegia scuola complementare « Marconi »,
in Lentini, viene eretta in ente morale ed è approvato il

eVisto, il Gtíardasigilli: Rocco.
- Registrato ana carte dei canti, addi 5 gennaio 1928 - Anno y .relativo statuto.
Atti del Governo, registro 268, foglio 31. - SIsovica' Visto, ti Guardastgilli: Rocco.

. Registrato alla Corte dei .conti, addt .23 dicembre 1927 . Anno VI,

Nutnero di pubblicazione 68' Numero di pubblipazione 12.
REGIO 1)EORETO 13 ottobre 1927, n. 2360. REGIO DEORETO 11 novembre 1927, n. 2363.

Annullamento delle partite dei contributi relative ad alcual Erezione in ente morale'della Cassa scolastica della Regia
Comuni (ella provincia di Napoli• scuola complementare « Licinio i, in Pordenone.

T. 2360. R. decreto 13 ottobre 1927, Éol quale, igu prop'osta
.

del Ministro per la pubblica istruzione, negli elelichi an-
nessi ai Regi decreti 29 marzo 1914, n. 955, e 31 gennaio
1915, n. 407, sono annullate le partite dei contributi,
relative ai comuni di Barra, Ponticelli, San Giovanni sa
Teduccio e San Pietro a Patierno {provincia di Napoli)
a datare dal 1• gennaio 1927.

N. 2303. R. deáeto 11 novembre lŠ27, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa

-
scolastica della Regia scuola complementare « Licinio »,
in Pordenone, viene eretta in ente morale ed è, approvate
il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ifegistrato alla Corte dei conti, addi 23 dicembre 1927 -Anno VI

tVisto, il Guardàsigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 23 dicembre 1927 - 2nno VI Numero di pubblicazione 73.

REGIO DECRETO 11 novembre 1927, n. 2364.
grezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

Numero di pubblicazione 69. istituto magistrale « G. Carducci », in Ferrara.

REGIO 1)EcsETO 3 novembre 1927, n. 2381. .

N. 2364. R. decreto 11 novembre 1927, col quale, sulla pro-
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola complementare « Nino Bixio », in Genova, posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Casse
scolastica del Regio istituto magistrale « G. Carducci »,
in Ferrara, viene eretta in ente morale ed è appi·ovato il

i. 2361. R. decrèto 3 novembre 1927, col quale, sulla propò- relativo statuto.

sta del Ministro per la pubblica istruzione, la. Cassa eco- Visto, it Guardasigitti: Rocco.

lainca'della Regia scuola complementare « Nino Bixio », Registrato alla corte dei conti, age 23 dicembre 1927 . Anno V1
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Numero di pubblicazione 74. DEORETO MINISTERIALE 26 dicembre 1927.

REGIO DECRETO 11 novembre 1927, n. 2365. Autorizzazione alla Cassa centrale di risparmio Vittorio Éma.
nuele per le provincie siciliane, in Palermo, ad istituire alcung

Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia proprie filiali,
acuola complementare di Biella.

7. 2365. R. decreto 11 novembre 1927, col, quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa

,

scolastica della Regir scuola complementare di Biella

viefie eretta in ente morale ed è approvato il relativo
statuto.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 23 dicembre 1927 - Anno VI

IL MINISTRO PER L'ECONOMIR N122ONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 10 febbraio 1927, ni 200, clië
reca modificazioni alle norme vigenti sulPordinamento delle
Casse di risparmio .e dei Monti di pietà di 16 categoriay
Sentito il parere delPIstituto di emissione;

Nuniero di pubblicazione 75.

REGIO DEORETO 11 novembre 1927, n. 2366.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della llegia

scuola complementare « Saverio Baldacchini », in Barletta.

. 2360. .R. decreto 11 novembre 1927, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa

.
scolasÎ.ica della Regia scuola complementare « Saverio
Baldacchini », in Barletta, viene eretta in ente morale
ed è approvato il reilativo statuto.

LVisto, il Guardasigilli: Rocœ.
Ilegistrato alla Gorte del cönti, addi 23 dicembre 1927 - Anno 71

DECRETO MINISTERIALE 24 novembre 1927t

Attivazione del nuovo catasto per i Comuni delPuSicio di.
strettuale delle imposte dirette di Nicosia (Catania).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1• marzo 1886, n. 8682, e 21 gennaio 1897,
p. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento'per la esecuzione di dette leggi, ap-

provato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per Pattivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata-

stali;
Veduto Part. 141 del 'regolantento 26 gennaio 1902, n 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
' Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu-
märo 2080, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare 11 nuovo catasto per distretto di
agenzia, ed anche per Comune; ·

Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del
nuovo catasto pei Comuni dell'ufficio distrettuale delle

imposte di Nicosia (provincia•di Catania);

Decreta:

I/attivazióne del nuovo catasto, formato in esecuzione del-
1e leg i 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° gennaio 1928 pei Comuni dell'uf-
fleio distrettuale delle imposte dirette di Nicosia (provincia
di Catania) e da tale data,cesserà per il detto ufficio la con-
pervazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di fil

hanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz.
estia Ufßoiale del Régoo.

Roma, addl ?A povembre 1927 - Innä XI
/ Il Ministro ; YOLPI.

Decreta:

Mrticolo unied.

La Cassa centrale di risparmio Vittorio Emhuele per Id
provincie siciliane con sede in Palermo, è autorizzata ad

istituire una propria filiale in ciascuna delle seguenti locar
lità : Bisacquino, Collesano, Tortorici, Biancavilla, Eloria
dia, Ragusa, liiscemi e Sambuca di Sicilia
Il presente decret.o sarà pubblicato nella Gazzetta Ufg

ciale del Regno

Roma, addì 26 dicembre 1927 - Inno VI

Il Ministro per l'economid närionale:
BELLUEZO.

Il Ministro per le fmanze:
OLPI.

DEORETO MINISTERIALE 16 novembre 1927.

Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'uŒcio die
strettuale delle imposte dirette di Faenza (Ravenna).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1880, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione .del nuovo catas.to;
Veduto il.regolamento per la esecuzione di dette leggi, ap,

provato con il R. decretp 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per Pattivazione del

nuovo cafastò per la esecuzione delle relative volture catas

stali;
Veduto Part. 141 del regolamentò 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 öttobre 1919, num

mero 2080, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n.È76,
che permettono di attivare 11 nuovo catasto p distretto di
agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del,

nuovo catasto pei Comuni del distretto delPufficio delle im··
poste di Faenza (Ravenna)

Decreta :

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzion¾
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio.1897, n. 23
avrà effetto dal giorno 1° genn&io 1928 pel Cotnuni delPuf.
ficio distrettuale delle imposte dirette di Fáenza e da tald
data cesserà per il detto ufficio la conservaiione del catas
sto preesisteitte.
Il direttore generale del ëatasto e dei servizi tecnièi di fl<

nanza p guello .delle imposte dirette sono incaricati 4
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esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella
azzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addì 16 nòvambre 1927 - 'Anno VI

Il Ministro: Volær.

DECRETO MINISTERIALE 1° gennaio 1928.
Modilleazioni e agginnte ai decreti del Ministro per Peco.

nomia nazionale sull'esportazione degli agrumi,

peereto Ministeiriale 1· gennaio 1928, con il quale, sulla
proposta de1PIstituto nazionale per Pesportazione, il Mi-
nistro per Pecononiin nazionale dispone:
1° che Pesportazione di agrumi in, gabbie e gabbioni e

Pestiortazione di agrumi in Turchia e in Australia non

- siand soggette fino' a contraria disposizione alle disposi-
zioni di cui al decreto Minigteriale 12 agosto 1927;
2° alcune modificazioni alle tolleranze di cui alPart. 2

del decreto Ministeriale 24 settembre 1927.

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la omanda presentata dalla signorina Aglaia Ie-
Toncich di Francesoo, nata a Tžieste il 15 luglio 1906 e resi-
dente a Trieste, via A. Canova, 20, e -diretta ad ottenere a

termini del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. *17, la ridu-
zione del suo cognome in foima italiana e precisamente in
a Geront »; -

Veduto che la domanda stessa stata afBasa per un mese
tanto alPalbo del Comune' di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tio quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il RJ de-
reto f aprile 1927, n. 494';

DeeÝeta:

Il cognome dellò idgnörina aglaia Iekonoich è ridotto in
a Geroni

presente' decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decieto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai nii. A e 5 del decreto stesso.

.Trieste, 10 dicembre 1927 - 3nno VI

13 prefetto: Fomucrial.

Il3 PREFETTO
DEIKK PROVINOIÄ DI TRIESTE

Ÿeãàta la domanda presentata dal sig. Oscarre Ierkich fu
Giovanni, nato a Triestè il 21 maggio 1895 e residente a

Trieste, viasMichelangelo Buonarrot). 22, e diretta ad otte-

nere n'tei•mini delPart. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920,
n. 17,.1a riduzione.del stio cognome in forma italiana e pre-
gisamente in « Gerchi »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e clie contro di essa entré
quindici giorni dalla seguita sillssione lion è stata fatta;
opposizione alcuna;
Vedutiil decreto Ministeriale·5 agosto 1926 e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Oscarre Ierkich è ridotto in i Gerchi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Amalia Ierkich nata Arnerrytsch di Ferdinandá, nata;

PS novembre 1893, moglie;
2. Olaudio di Oscarre, nato il 4 ottobre 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a curd dell'atitorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al an.. 4 e 5 del decreto 'stesso.

.
Trieste, 10 dicembre 1927 . 'Anno VI

11 prefetto : Folincuar.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Crule fu
Luigi, nato a -Trieste .il 4 settembre 1879 e residente a Trie,

ste, piazza Attilio Hortis, 5, e diretta ad ottenere a termini
de1Part. 2 del. R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e þrecisamente iti
a Croci »;
' Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mesd
tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,)uan-
to alPalbo di questa Prefetturà, e che contro di essa entrd
quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata , fatta
opposizione alcuna;
'Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il ëognome del sig. Rodolfo Crule è ridotto in li Croci ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richici.

dente indicali nella sua domanda e cioè:

1. Maria Cgulc nata Grzinic di Antonio, nata P8 dicepi.
bre 1877, moglie;

2. Maria di Rodolfo, nata h 18 settembre 1922, figlia.
Il presente decreto sarà,•a cura dell'autorità comunale

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatt
decreto Ministeriale e a#rà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - 'Anno VI

Il prefetto: FORNACÛ¾.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Narciso Bernetich
fu Vincenzo, nato a Trieste il 4 novembre 1898 e residente a
Trieste, via Pondares, 4, e diretta ad oftenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
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zione del suo cognome in forma italiana, e precisamente in
« Rernetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Co lune di residenza del richiedente,:quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che ohntro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

¢reto 7 aprile 1927, n. 494.;

la riduzione del,suo' cognome in forma italiana e lirecisa
mente in « Caplani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

.

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aþrile 1927, n. 494;

Decretai:I Decreta :

Il cognome del sig. Narciso Beinëticli è ridõtto iii i Ber-
netti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giustina Bernetich nata Mosettig di Francescö, nata il
18 febbraio 1900, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
<Îecreto Ministeriale e avrà esecuzione second.o le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

Il grefettö: FonúcIlar.

Il cognome del sig. Corrado Kaplanek è ridotto in « Ca-
plani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

deinte indicati nella sua domanda e cioa:
1. Ida Kaplanek nata Radmann di Nicolò, nata il 12

settembre 1897, inoglie;
.

2. Sergio di Corrado, nato il 19 maggio 1923, figlio.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e, avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefettõ : FORNÄCITRI.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata; dal sig. Silvid Företich di
Francesco, nàto a Percovich (Spalato) il 23 novembre 1905
e residente a Trieste, via Giulia, 37, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in formò italiana e precisa-
mente in « Foretti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan.
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

Meto 7 aprilp 1927, n. 494;

PRESENTAZIONE DI DECRETl-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze con nota in data 5 gen-
naio 1928, n. 154, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Ca-
mera dei deputati il progetto di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2407 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 29 dicembre 1927, n. 301) concernente proroga
al 31 dicembre 1928 del termini di prescrizione in materia di tasse
sugli añari.

Decreta:' I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
Il cognömã del sig. Silvio Foreticli è ridotto iti « Fo-

retti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, M I N I STERODELLEF I N A NZE
notificato.al richiedente nei modi previsti al p.,6 del citato DIREzl0NE GENERALE DEL DESPIO PUBBLICO

decreto Ministeriale e avrà esecuzione sec.ondo, le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Smarrimento di ricevuta.

Trieste, 10 dicembre 1927 · Anno .VI -
(3• pubblicazione). (Elenco n. 151).

II'prefettö: FORNÄCIARI' Si notifica che à stato denunziato lo smarrimentó della sottoin-
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razion1.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

eduta la domanda presentata dal sig. Corrado Kaplanek
di Antonio, nato a Ragusa il 27 dicembre 1893 e residente a
Trieste,, Pendice. Scoglietto, 2, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'artt-2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17ý

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 138, Mod. X - Data della'
ricevuta: 11 luglio 1927 - Ufucio che rilasciò la ricevuta: Sezione di
Regia tesoreria di Ferrara - Intestazione della ricevuta: don Ernesto
Masieri di Marsilio, domic. a Stellata - Titoli del debito pubblico:1
nominativi 7 - Rendita: L. 122.50 consolidato 3.50 per cento, con
decorrenza in luglio 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

2
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sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovl titoli provenienti dalla eseguita, operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
yalore.

Romá, 10 .dicembre 1987 , 'Anno VI

n direttore generale: CRESA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLim

Smarrimento di ricevuto,

(3s pubblicazione). (Elenco n. 118).

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento de119 60tt01R-
dicate ricevute relative a titoH di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato daHa ricevuta: 1136 - Data della rico-
vuta: 18 novembre 1927 - Ufucio che r11asció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Alessandria - Intestazione della ricevuta: Piccione
Roberto fu Giuseppe, per conto dell'Opera pia Gatti e Scoffone-Costa
in Casorzio - TitoH del debito pubblico: nominativi 2 - Rendita:
L. 8 consolidato 4.50 per cento, con decorrenza 1• ottobre 1922.

Numero ordinale portato daHa ricevuta: 3772 - Data della rico-
vuta: 18 novembre 1927 - Ufficio clie rilasciò la ricevuta - Inten
denza di finanza di Napou - Intestazione deRa ricevuta: Galiani
Maria fu Francesco - Titoll del debito pubblico: nominativi 2. -
Rendita: L. 126 consolidato 3.50 per cento, con decorrenza 1· gen-
naló 1984.

Numero ordinale portato daHa ricevuta: 2023 - Data della ricer
vuta: 29 dicembre 1926- Umcio che rilascið la ricevuta: Intendenza
di finanza di NapoH.- Intestazione deBa ricevuta: Sepe Giuseppe
fu Camüló - TitoH del debito pubblico: misti 2 - Rendita: L. 52.50
consolidato 8.50 per cento, con decorrenza la gennaio 1922.

Numero'ordinale portato dalla ricevuta: 57 - Data della rice-
vnta: 8 gennaio 1927 - Umclo che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Sassarl - Intestazione de1Ia ricevuta: Puoti Vincenzo
fu Augusto - TitoH del debito pubblico: al portatore 3 - Rendita:
L. 850 consolidato 5 per cento, con decorrenza 1• gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 157 - Data della rice.
vnta: 8 settembre 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Como - Intestazione della ricevuta: Rigoli Domenico
fu Antonio, domic. a Lambrugo - Titoli del debito pubblico: no-
minativi 1 - Rendita: L. 17 consolidato 3.50 per cento, con decor.
renza 1• luglio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1396 - Data deIIa rice-
vnta: 20 magglo 1927 - Uficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Palermo - Intestazione della ricevuta: Gagliani Giov.
Battista fu Antonio - Titoli del debito pubblico: al portatore 1 -
Rendita: U. 1000 consolidato 5 per cento, con decorrenza 1e gen-,
naio 19W.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 119 - Data della rice.
vnta: 18 agosto 1927 - Ufucio che rilascið la ricevuta: Intendenza
di finanza di Salerno - Intestazione della rice½ta: notar Liguori
Eugenio fu Antonio per conto d'altri - Titoli del debito pubblico:
al portatore 7 - Rendita: L 136 consolidato 5 per cento, con de-

correnza 1• luglio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 861 - Data della rice.

vnta: 2 giugno 1926 - Umeio che ruasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Bari - Intehtazione della ricevuta: Fausto Vito di
Francesco - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Renditai

II. 50 consolidato 5 per cen*o, con decorrenza 10 gennaio 1923.
Numero ordinale portato daHa ricevuta: 1297 - Data della rice-

yuta: 30 maggio 1927 - Ufflefo che rHascið la ricevuta: Intendenza
di finanza di Novara - Intestazione della ricevuta: Fornara Ales-
sandro di Antonio - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 -
Rendita: L 250 consolidato 5 per cento, con decorrenza 1. gen-
naio 1987.

Numero ordinale portato daHa ricevuta: 3026 - Data della rice.
vuta: T aprue 1987 - Ufdelo che rilascìð la ricevuta: Intendenza
di 11nanza di Torino - Intestazione della ricevuta: RapeHi Stefano
Giuseppa fu Battista - Tito)i del debito pubblico: nominativi 2 -
Rendita:' U. 10 Consolidato 3.50 per cento, con decorrenza 1• gen-
naio 19Ñ7,

Numero ordinale portato daHa ricevuta: 3375 - Data deBa rice-
vuta: 6 maggio 1927 - Ufficio che ruasció la ricevuta: Intendenzt
di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Bealessio Teresa
in Bartolomeo -- Titoli del debito pubblico r nominativi I - Ren-
dita: L. 140 consoHdato 3.50 per cento, con decorrenza 1• gen-
naio 1927.

Numero ordinale portato daHá rfeevutaf 58 - Data deBa rice-
vuta: 7 luglio 1947 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino -- Intestazione deRa ricevuta: Ricca Angela

· fu Bartolomeo - Titoli del Debito pubblico: nominativi 2 - Ren-
dita: L. 205 consolidato 5 per cento, con decorrenza la gennaio 1927,

Numero ordinale portato
_
dalle ricevuta: 111 - Data della rice-

vuta: 1• febbraio 1927 - Uffiefo che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Ancona - Intestazione della ricevuta: Moroder comm.
Hiccardo fu Alessandro per conto deHa Congregazione di carità di
Falconara - Titoli del debito pubblico: nominativi 3 - Rendita::
L. 180 consolidato 4.50 per cento, con decorrenza 1• ottobre 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: Gi5 - Data deBa rice-
vuth: 31 ágosto 1927 - Ufficio che rilascíð la ricevuta: Direzione ge-
nerale del debito pubblico - Intestazfone deHa ricevota: Petragnani
Giuseppo - Titoli del debito pubblico: al portatore 8 - Rendita:
L. 56 consolidato 5 per cento, con decorrenza 1 Iuglio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 57 - Data della rice-
Yuta: 7 dicembre 1923 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza
di finanza di Placenza - Intestazione deBa ricevuta: Bricca don
Luigi fu Angelo - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Ren-
dita: L. 7 consolidato 3.50 per cento (1902), con decorrenza 1• gen-
naio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 38 - Data della rice-
vnta: 21 Iuglio 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di flnanza di Bari - Intestazione della ricevuta: Lombardi Paolo
di Matteo por conto deUa Banca meridionale di credito Bari -
Titoli del debito pubblico: nominativi 3 - Rendita: L. 1158.50 con-
solidato 3.50 per cento (1902), con decorrenza 10 gennaio 1927.

Al termini deH'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
daHa data deBa prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titolf provenienti dalIa eseguita operazione, senza obbligo
di rèstituzione deHa relativa ricevuta, Ia quale rimarr& di nessun
valore.

Roma, li 3 dicembre 1927 - Anno VI.

Il direttore generaler numa.

MI¾ISTERO DELI.E FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEURO - DIV, I - PORIAFOGIJO

Media del cambi e delle rendita

del 5 gennaio 1928 - Anno VI

Francia . , , , , . 74.48 Belgrado . . . , , 83.40
Svizzera , , , , . 365,35 Budapest (Péngo) . . 3.30
Londra . . . . . . 02.338 Albania (Franco oro} 308.50
Olanda

. . . , , . 7.647 Norvegia . . . - . 5.03
Spagna . . , , .

,
328.25 Russia (Cervonetz) . 97.50

Belgio . . . . . . 2.65 Svezia
. . . . . . 5.13

Berlino (Marco oro) .
4.52 Polonia (Sloty) . . . 212 -

Vienna (Schillinge) .. 2.673 Danimarca
. , . s 5.11

Praga .
:
. . .

.
56.15 Rendita 3,50% . . . 12.35

Romania . . . . . 11.65' Rettdita 3,50 % (1902) .
67 -

Oro 18.30 Rendita 8% Iordo . , 42.6&
Peso argentino Carta 8.05 Consolidato 5¾ . , 82.15
New York . , , . . 18.028 Littorio 5% . , . . 81.625
DaHaro Canadese

. . 18.92 Obbligazioni Venezie
Oro

. . , , , , . , 305.18 3,5Œ% , , , , , , 72.25
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MINISTERO DELIiE FINANZE
DIREZIONE GENERALE ÐEL DEBITO RUBBLICO

Rettifiche d'intehtasfoge. Sa Pubblicazione (Elenho U. 18þ
Si dichiara che le rendité geguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiederiti all'Amministrazione del Debito pubblicð,

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendita stesse:

Numero Ammontare
Debito g della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIF10A

iserricione rend& annua

1 2 8 .: 4 5

Cons. 5 % 218281 1,000 - Chiorazza Egidio fu Gerasto domic. a Carbo- Chiorazza Egidio fu Gerardo domIo enm
no (Potenza), contro.

> 368792
.

85 - De Siervé Gennard.di Francesco, minore sot- De Siervo Germand di Francesco, mind-
to la p. p. del padre, domic. a NapolL re ecc. come contro.

3.50% 368715 185.50 Heoud Paolina fu Pietro, nubije, domic, a •Heoud Francesca-Paolina fu kietro nubild,
Milaures (Torino). domic, come contro.

Cons. 5 °/o 401033 205 - Ortolano Emma fu Domenico, minbre sotto Ortolant Emma fu Domenico, minore sottö
Ia p. p. della madre Ferrari Giuseppina fu la p. p. della madre Ferrara Giuseppina fu
Arcangelo, ved. Ortolano, domic. a S. Ya- Arcangelp yed. Ortolani, domic. come con-
lentino Scafa (Chieti), tro.

'

67503 295 - Mord Giuseppina, Maddalena, Giotranna ed Moro Maria-Angela-Giuseppiita, Maddaléna-
a 99576 350 - Elvira di Vincenzo, minori sotto lap.p.del Adele-Maria, Maria-Giovanna-Elvira ed El-

padre, domic. a Castelnuovo Scrivia (Ales- Vira di Francesco, minori, sotto la p. p. del
sandria) con usufr. Vital. ad Oberti Angela padre, domic. come contro e con usufrutto
fu Lorenzo, ved. di Curone Giuseppe, do- vitalizio come contro.
micillato tomo sopra,

4

P. N. 5 % 28227 165 - Intestat« come la precedente ë con usufrutto Intestata comé la precedenté ë con usuff. ÿI.
ylt, code la precedente, taliziö come la precedente, e

3.50 % 312464 297.60 Bruso Adele fu Angeld, moglie di Albani Giu. Bruso Marcellina-Adelgide 111 Angèlé, md.
» 303053 87.ð0 seppe, domic. a MIIaño, yincoláta. glie ecc. .come contro, yincolata.

Cons. 5 % 338787 460 - Mascantront Pacífico, Giuseppe, Erminio a Mascanfruni Pacifico, Giuseppe, Fraininid ë
Caterina fu Davide, quest'ultima moglie di Caterina fu David, qqest'ultima ecc, come
Bacci Giovanni, eredi indivisi di Mascan. contro, yincolata di usufrutto.
fronf Davide, domic, a Roma, vincolata di
usufrutto. '

s 224063 1,000 - Gasquyj RobeNd Lucíaff di Guatavo, domic. Gásquy Roberto Lucíahd di Mä¥fö·Güßlät)õ,
a Milano, con usufr. :a Santi Emma fu Giu. domie. a Milano, con usufr. a Santi Emma
seppe, moglie di Gàsquy Gustavo, fu Giuseppe, moglie di Gasquy Mario-Uti-

stavo.

258108 3,625 - Gasquy Robertó Luclínu di Giïàìafd, 'döml . Gysguy Robertó Lubiahu di Marfö-Guitutig;3.50 % 797177
, 87.50 a Milano, con usufr. a .Gasquy Gustavo fu domic. a Milano, con usufr. a Gasquy Md.

Mario, rio-Gtíštavo fu Giuseppe-Mario.

Cons. 5 © 234501 500 - Zibetti Emilig di Arnoldd, nubile, domid, a zigtti Gigita-Emitta di Krnoldd, nubile do-
Borgomanerd (Novaža). mici come cóntfo.

s 100764 25 - Soccio Lucia di Nicola, minore sotto Ig. p. Soccid Märta-Lticid di Niöölg, giriorë éc . 6-
del pani•e, domic. a ßan biarco i Lamis di colifr
(Foggia).

3.50 % 329504 35 - Viarengo Giuseppina di Giovanni, nutille, Viarëngo Giuseppind di Glövantil, flaindfèdomic, a Castello d'Annone (Alessandria). sotto la p. p. del padre, dontio. come doti-
tro.

317271 7 - Geddo Cleõnice di Fráncësco, minore. sotto Geddo Maria-Rosa-iside-Cleonice di Franch.
a 513482 315 - la p. p. del'padre, d'omic. a Domodossola sco, minore ecc. como contro.

(Noyara}.
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NUMERO AMMONTARE
DEBI TO della

.
.lNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendita annua

1 2 3 6

Cons. 5 /o 41559 150 - Giacobbe Adella fu Giacomo, minore sotto Giacobbe Dello-Pietro-Antonio fu Giacomo,
la p. p. della madre Ogliaro Serafina fu minore sotto la p. p. della madre Ogliaro
Francesco, yed. di Giacobbe Giacomo, do- Delfina fu Francesco, ved. ece, come con-
miciliata a Chiavazza (Novara). tro.

a 141705 150 - Osti Iolanda fu Ferruccio, minore sotto la Osti Iolanda di Ferruccio, minore sotto 16
p. p. della madre Magni Diomira fu Gioac- p. p. della madre Magni Diomird, moglie
chino ved. Osti, domic. a Reggio Emilia, di Osti Ferruccio, domio, a Reggio Emilia;

s
.

141706 150 - OstL Maria fti Ferruccio, minore ecc. come Osti Maria di Ferruccio, minore ecc. come la
.

la precedente. precedente.

a ' 342720 1,000 -: Strafaci Rrancesco ; fu Gustavo, domic. a Straface Carlo fu Gt1stavo, minori
a 342721 1,01)0 - ßtrafact Carlo ( Rossano Calabro (Co- Straface Francesco sotto la p. p. della

senza), con usufr. Vit. a Strafact France- madre Romano Emma, domic. come con-
sco fu Domenico, domic. como sopra. . tro; con usufr. Vital. a Straface Francesco

fu Domenico, domic. come contro.

387800 685 - Sassi Rodolfo fu Edgardo, minore sotto la Sassi Rodolfo fu Edgardo, minore sotto 16
s 387634 100 - p. p. della madre Tonani Ernesta fu Gero. p. p. della madre Tonani Ernesta fu Gae-

lamo, ved. in prime nozze di Sassi Edgar- tano, ved. ecc. come contro e con usufr.
do e rimaritata Tacchini, domie. a Como, come contro. '

con usufr. a Sassi Rodolfo fu Francesco.

2. N. 5 %
.

2716 2, 500 -- Merega Filippo fu Emanuele, domic. a Ge- Intestata come contro, con usufr. Vital. e:
nova, con usufr. Vital, a Rolla Francesca Rolla Maria-Prancesca-Nicoletta• c vulgqNicoletta, vulgo Fanny fu Felice, moglie di Fanny fu Felice, moglie ecc. come contro,
Merega Filippo, domic. a Genova.

Cons. 5 % 92207 45 - De Fenis Rosa fu Orazio, moglie di Petruc. De Fenis Anna-Rosa fu Orazio, moglie ecd.
celli Nicola, domic.. in Alberona (Foggia), come contro, vineolata,
vincolata. '

s 206414 1,000 - DI Vella Francesca gaola di Giovanni, domie. Intestata come contro, con usufr. a PoZZuo-
a Terni (Perugia), con usufr. a Pozzuoli to Domenica fu Gennaro, ved. di France.
Domenica fu Giovanni ved. di Francesco sco Moncelli, domic. come coritro.
Moncelli, domic, a Terni (Perugia).

s 206416 1,000 - Di Vella .Vittorina di Giovanni, minori Intestate come contro e con usufr. come lá
a 206417 1,000 - Di Vella Ester i sotto la p. p. del pa- precedente.
s 206418 1,000 - Di Vella Ranaella dre, domic. a Terni

(Perugia), con usufr. comé la precedente,

a 200615 1,000 - Di Vella Domenica di Giovanni, minore ecc. Intestata come contro e con usufr. come 16
come le precedenti e con usufr. come le precedenti.. «

precedenti.

8.50 fe 371469 119 - Paparella Girolamo fu Girolamo, domic. a Paparella Girolamo fu Girolamo, minore sot-
Rossano (Cosenza). to la tutela di De Rossi Girolamo fu Do-

mfziano, domie. come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolímentö generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tifloate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni duddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 8 dicembre 1922 - Anno XI 11 direttoro denerale: CERESA.

ßgSSI KNRICD, gergn‡¢c Roma - Stabilimento Roligrafico dello Stato.


